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È fallito di nuovo il vertice dei cinque 
De e Psi tion hanno trovato l'accordo 
nemmeno ieri sera e hanno 
decretato la fine della maggioranza 

Scioglimento «pilotato» poi le elezioni 
I tempi per l'abbinamento 
con le europee sono aggirati 
Le urne si preparano per l'autunno 

Pentapartito sbriciolato, si vota 
Elezioni anticipate in autunno. «Non esistono so­
luzioni politiche alla crisi», hanno detto al termine 
dei vertice di ieri sera i dirigenti di un pentapartito 
capitolino ormai in frantumi» La discussione si tra­
sferirà la prossima settimana in Consiglio comu­
nale per «ricercare le soluzioni istituzionali», cioè 
tetapi e modi per arrivare alle elezioni, attraverso 
l'autoscioglimento o il commissariamento. 

NITRO • T M M f M ^ i A O U U 

• • Scioglimento si, ma pilo­
tato È questa praticamente, 
l'unica cosa su cui tona riu­
sciti a mettersi d accordo I 
protagonisti di un vertice a 
cinque che ha decretato, di 
latto, la fine del pentapartito 
capitolino almeno In questa 
legislatura Per II resto una di­
scussione che si è protratta 
per più di tre ore e servita solo 
a registrare I Impossibiliti per 
le delegazioni dei cinque par 
liti riunite nella sede della De 
romana in piazza Nicosia, di 
ricucire una maggioranza la­
cerata da troppi «strappi» e s o 
prottutto dai veti incrociati 

Che I atmosfera non fosse 
dello migliori si è capilo fin 
dalle prime battute, dalle frasi 
buttate là soprattutto da socia­
listi e repubblicani L unico a 
ostentare un residuo di ottimi 
smo di maniera come al soli­
lo, era Giubilo che arrivando 
In ritardo ali appuntamento 
ha lanciato un 'Bisogna avere 
pazienza» Di lutt'altro tono il 

<, segretario repubblicano Save 
siilo Coltura, secondo Jt quale 

,. Ì«margini per una riuova giunta 
con noi non ce ne sono più» 
Altrettanto esplicito alle pri­
me battute della riunione II 
segretario socialista Agostino 

Mariane!!! (Non abbiamo ul­
teriori fantasie da esercitare» 

Alla fine si sono trovati lutti 
d accordo su un punto il ver 
lice ha sancito, con II suo so­
stanziale fallimento I impossi­
biliti di ricostituire un penta 
partito al quale lutti si dlcftia 
rano fedeli ma che è ormai In 
frantumi E in questa legislatu­
ra non i possibile rimettete In­
sieme! cocci La parola ades 
so passeri al consiglio comu 
naie, che resta convocalo per 
giovedì prossimo ("Ma si £ 
corso II pericolo • dice il capo­
gruppo repubblicano Ludovi­
co Gatto - che slittasse ancora 
una volta») Secondo I cinque 
partili della ex maggioranza, 
però, la discussione In consi­
glio dovrebbe servire solo a 
•trovare le soluzioni Is'ltuzio-
nali» Vale a dire, I tempi e I 
modi per arrivare alle elezioni 
anticipate, che a questo punto 
e praticamente certo che non 
si potranno tenere prima del 
l autunno 

Il tentativo*quellodtdiluir 
re 1 tempi Come? Manierar* 
do al primo punto dell'ordine ( 
del giorno I approvazione del 
conto consuntivo '87, indi 
spensabile per attivare i mutui 
per le opere per I Mondiali 

(ma quali? Ormai anche i re­
pubblicani ammettono che 
non si fa più in tempo) Il di­
battito sulle dimissioni di sin­
daco e giunta, pero, slittereb­
bero ancora più in li Pnma 
dovrebbe essere inserita I ap­
provazione di alcune migliaia 
di delibere «atti dovuti» per I 
quali I avvocato Giuseppe Lo 
Mastro dell'Avvocatura comu­
nale ha inviato proprio Ieri 
una «diffida e messa in mora» 
a tutti i consiglieri comunali 
Una discussione che occupe­

rebbe come minimo quattro o 
cinque sedule Poi ci sono le 
intensioni peri congressi na­
zionali del Psi e del Pn E a 
quel punto la campagna elet­
torale per le europee è alle 
porte 

Il disegno si profila abba­
stanza chiaro rinviare II più 
possibile non Unto la presa 
d atto delle dimissioni di Giu­
bilo ormai largamente scon­
tata ma piuttosto II confronto 
con (opposizione sulla candi­
datura avanzata dal Pel di 

Enzo Forcella II rischio, per 
I ex maggioranza, è serio For­
cella, che può contare sul voto 
di Pei, Verdi e Dp, e forse 
qualche laico, potrebbe diven­
tare sindaco, sia pure di mino­
ranza Basterebbe I astensione 
del Psi Un ipotesi che non si 
può escludere, anche te Ma-
rianetti ha ripetuto che «non 
abbiamo nessun obbligo di 
volare una proposta del Pei 
Ma questo • ha aggiunto • ri­
guarda una fase non prevedi­
bile né pianificabile» 

«Ma una proposta c'è: 
Forcella sindaco» WS: / i 

Agostino Marianetti Emo Forcella 

• • Convocare per lunedi 24 
aprile il consiglio comunale 
Lo chiede il rei. secondo II 
quale i rinvìi di Giubilo provo­
cano una situazione di illega­
lità Lo strumento per arrivare 
alla convocazione esiste in 
base alla legge comunale, Il 
consiglio può essere riunito su 
decisione di un terzo della 
giunta E laici e socialisti • ha 
ricordato il Pei in una confe­
renza stampa alla quale han­
no partecipato il segretario 
della federazione romana, 
Goffredo Bellini, il segretario 
regionale Mario Quattiiccl, la 

ha detto Bellini • hanno prote­
stato con Giubilo per il rinvio 
a giovedì prossimo. Ma e Ora 
che passino: dalle1 parole ai 
fatti» 

Il dibattito - dice il Pel - de­
ve tornare nella sili sede Isti­
tuzionale, il consiglio comu­
nale anche perche «lo sciogli 
mento del consiglio non si de 
cide ne in piazza del Gesù, ni 
in via del Corso ne nel chiuso 
delle stanze del pentapartito» 
La fine del pentapartito, «che 
nessuno più difende - ha sot­
tolineato Bettini -, non «jgnp-
c a ( n e e e s ^ a m e ^ l * T ^ 

capogruppo Franca ftiscor* >della legislatura». 
lex sindaco Ugo Vetere e i 
consiglieri Antonello Fatami, 
Piero Rossetti e Piero Salvagni 

possono contare su 10 asses 
sor! su 18 -Psi Pri, PsdlePii 

Il Pei vuole che il consiglio 
comunale discuta e voti sul-
l'unica proposta credibile sul 
tappeto» una giunta di fine le­
gislatura formata «in piena au 

tonomia di scella» dal) indi­
pendente di sinistra Enzo For­
cella, con «un programma 
realistico, basata sulla discri­
minante antifascista e della 
questione morale, quindi con­
tro la De di Giubilo e di Sbu­
della» Una proposta giudicata 
•progandistica» dal Fsi (•Ma­
rianetti dovrebbe spiegarci 
perche», ha polemicamente 
chiesto Berlini), ma che trova 
echi nelle posizioni, per 
esempio, dell assessore re-
pubblicano Mano De Bartolo 

E se la proposta Forcella 
vrenMiocciata dal Consiglio 
criminale? 11 Pei non ha dub­
itai »Una' volta verificalo in 
Consiglio che non esistono 
soluzioni - ha chianto Bettini • 
non resta che I autosclogli-
mento, che meniamo la via 

piò limpida e chiara per evita­
re ulteriori pasticci I comuni­
sti non hanno certo paura del­
le elezioni anticipate. 

1 nnvìl del resto fanno solo 
il gioco di Giubilo E 11 Pei por­
ta due esempi quello dell'ap­
palto delle mense scolastiche, 
che scade il 30 apnle e per il 
quale «nessuno • dice Bettini -
costruisce alternative, mentre 
il Pei propone la revoca e il 
passaggio ali autogesuone e 
alla gestione diretta da parte 
del Comune», e quello delle 
opere («Del tutto prive di fon­
damento e di utilità») per I 
Mondiali, che la De vuole ap­
pallare «nelle vecchie forme 
urealistiche e imbroglione» ir 
realistiche perché non si mi­
suri a terminare in tempo I 
lavori E Imbroglione perché 

la De vorrebbe ricorrere all'af­
fidamento diretto a singole 
imprese scelte dalla giunta, 

•Molto grave sul piano de­
mocratico», poi, è stato delini-
Io il comportamento del Core-
co, che dovrebbe essere una 
struttura di controllo e invece • 
secondo il Pei • «è diventato 
uno strumento del gruppo di 
potere sbardelliano» «E singo­
lare - ha denunciato Fatami • 
che proprio adesso, a quattro 
giorni dalla nomina, peraltro 
contestata, del nuovo presi­
dente Damiani, andreottiano, 
il Coreco, che ha taciuto per 
mesi, abbia invialo 11 Comune 
la diffida ad approvare entro 
dieci giorni il consuntivo '87, 
senza il quale non si possono 
lare gli appalti per i Mondia­
li» o PS.B. 

Altri bimbi intossicati a Primavalle? 
Una denuncia di genitori 
fa scattare l'allarme 
alla scuola elementare Bertolotti 
Oggi a digiuno 
nell'asilo Birago al Collatino 

CLAUDIA ARLBTTt 

In un » a n lo e tuH no 

• i Di nuovo Stavolta è ca­
pitato ai bambini di Prima-
valle Vomito e diarrea ed è 
scattato l allarme È stato il 
cibo della mensa' Almeno 
venti bambini e due inse 
gnanti si sono sentiti male 
alla scuola elementare Ber 
tolotti E nella notte, altn ra 
gazzim hanno subito at'ac 
chi di vomito e diarrea 

Sospettati sono i pasti pre­
parati e distribuiti dalla Ca­
ler società targata Mp colle 
gata alla cooperativa «La Ca 

scina» Secondo I genitori 
ad aver causato I intossica­
zione potrebbero essere slati 
i fagiolini scongelati distn 
bulli come contorno ai 350 
bambini che abitualmente 
pranzano a scuola Difficile 
dire con precisione quanti 
ragazzini siano stali male 
ten i banchi vuoti erano pa­
recchi (dieci nella sola V 
A) ma non si ha la certezza 
che le assenze siano state 
causate dalla cattiva alimen 
fazione 

Oggi, il gruppo comunista 
della XIX circoscrizione pre­
senterà in consiglio un inter­
rogazione chiederà che la 
circoscrizione esamini II ca 
so e intervenga in qualche 
modo Del resto non è certo 
la pnma volta che la Caler fi­
nisce sui tavoli del consiglio 
Inegolanti nella gestione 
della mensa erano state n-
scontrate dal gruppo comu­
nista gii da novembre La 
Caler infatti, aveva iniziato 
la sua attiviti senza essere 
provvista dei certificali sani 
lan necessari Inoltre aveva 
assunto in modo diretto del 
personale scavalcando bel 
lamente 1 ufficio di colloca­
mento len molti bambini 
sono arrivati a scuola con 
bibite e panini benché la 
mensa abbia funzionato re­
golarmente 

Pasti sotto accusa e pasti 
negati Oggi rischiano di n-
manere digiuni i bimbi della 

scuola materna «Birago» di 
via Collatina Chiusa la men­
sa, I Usi non di il permesso 
alle insegnanti di distribuire i 
panini La mensa gestita 
dalla Potedra è stata chiusa 
una settimana fa secondo le 
disposizioni dell ufficiale sa-
mtano i bambini pranzava­
no in uno scantinato dove 
erano stali visti topi e con in­
filtrazioni d umiditi alle pa­
reti In questi giorni si è tira­
to avanti nmandando a 
mezzogiorno i bimbi a casa 
Ma ieri la circoscrizione ha 
inviato alle insegnanti un fo­
nogramma che impone loro 
di tornare ali orario norma­
le EI Usi non ha voluto sen­
tir ragioni «Niente panini ai 
bambini» ha ordinato il pe­
diatra che segue la scuola 

• Rischiamo la denuncia • 
ha spiegato Mana Grazia Pe-
tralia una delle insegnanti -
Se non diamo da mangiare 
ai bambini manchiamo ver­

so di loro e, giustamente, I 
gemton sono pronti a tutto 
Ma I Usi ci ha diffidato dal 
distribuire i panini Come ci 
dobbiamo comportare? Sia­
mo in emeigernza, e ci sen­
tiamo anche un po' presi in 
giro Nessuno si assume la 
responsabilità di decidere» 

Gli strascichi del caso 
«mense» non mancano Ieri, 
fra I altro, si è saputo che il 
Comune sta inviando ad al­
cune centinaia di famiglie n-
chieste di pagamento per 
pasti che I bambini non 
hanno mai consumato La 
faccenda risale ai primi mesi 
di scuota quando, in difesa 
dell autogestione, i gemton 
mandavano i figli a scuola 
con un panino Ora il Comu­
ne pretende che le famiglie 
paghino I consiglien comu­
nisti hanno annunciato una 
mozione con cui si inviterà 
1 amministrazione a tornare 
sui propn passi 

Diesel pulito 
per il 60% 
delle auto 
della capitale 

Il 60« delle vetture diesel di Roma tono pulite Questo 0 
primo, confortante dato, ad un mese dall'Inizio della cam­
pagna «Roma vuole aria pulita», promossa dal Comune e 
attuata con la collaborazione dell'Aci e della compagnia 
petrolifera 0 8 nelle cui stazioni di servizio tono «lari effet­
tuati i controlli Finora tono Mate «enficate circa 750 auto­
vetture di cui 11 60* ha una fumosità inferiore al limite del 
70* indicato dalla legge. Le vetture diesel che circolano 
nella capitale e obbligate a sottoponi alla verifica sona cir­
ca 250 000, mentre le stazioni di servizio autorizzate al con­
trollo tono solo tre. 

•Ancora un anno di vita Ber 
le bombolette spray» E que­
sto l'appello che risuonerà 
domani pomeriggio, a piaz­
za di Spagna, lanciato da 
tutte le associazioni am­
bientaliste che si battono 
per la salvaguardia della fa­
scia d'ozono Lega Amblen-

A Trinità 
del Monti 
contro 
le «bombolette» 

te, WWF, Amici della terra. Greenpeace, Italia nostra, Arci. 
•Verdi», Fgci, Dp e Pr saranno travestiti da bombolette 
spray, frigoriferi e miao chips (tutti ordigni che contengo­
no clorofluorocarburi che bucano I ozono) e alla fine della 
manifestazione daranno l'assalto a Tnnlli dei Monti, dove 
tari collocato un simbolico «scudo d ozono» Sari letto an­
che Il testo di un appello con cui si chiederà al ministro del­
l'Ambiente. Giorgio Ruffolo, un decreto legge che renda 
obbligatoria l'Indicazione della sua pericolosità su tulli I 
prodotti contenenti cloroiluorocaiburl 

Si inaugura 
domani 
Il busto 
alla Cuilace 

Sari Inaugurato domani 
mattina alle 11, nell'omoni­
mo liceo scientifico, il busi» 
intitolato a Teresa Gullace, 
medaglia d'oro della Resi­
stenza e alla cui figura si 
ispirò Roberto Rosse)Tini per 

_ _ _ , ^ _ _ ^ ^ ^ i , _ il personaggio di «Roma clt 
—^——^——— tì' aperta» interpretato da 
Anna Magnani II busto * stato realizzato dallo scultore Ugo 
Attardi su incarico della Provincia di Roma Alla cerimonia 
saranno presenti, oltre al preside dell istituto, Mario Calura-
no, il presidente della Provincia, Maria Antonietta Sartori 
l'assessore alla pubblica istruzione, Oliviero Milana, anche 
rappresentanti del Parlamento, delie associazioni del Parti­
giani e de! Caduti 

Niente «Rally di Roma», pri­
ma prova del trofeo nazio­
nale motorally che avrebbe 
dovuto svolgersi domani e 
domenica nelle strade della 
capitale Dopo le proteste 
dell assessore ali ambiente 

^ — ^ . _ _ _ _ _ . della Provincia, Athos De 
Luca e di altre associazioni 

ecologiche, il prefetto non ha concesso I Indispensabile 
nulla osta Alla soddisfazione degli ambientalisti la da con­
traltare la delusione degli organizzatori, che parlano addi-

« »¥ 
È apparso alle prime luci 
dell'alba, sopra* il viale del 
Muro Torto, vicino piazza 
del Popolo Lo striscione era 
tutto bianco, con una scritta 
nera «Heil Hitler» e una sva­
stica, sempre nera, da un la-

_ „ _ — p ^ _ _ ^ _ ^ _ lo Lo hanno notato alcuni 
automobilisti che hanno av­

visato la polizia che ha rimosso lo striscione Ma I tentativi 
per «1016111810 il centenario della nascila di Adolf Hitler 
non sono imiti qui Aloe tcritte filonaziste e inneggianti alle 
SS, sono apparse in vati punii della eliti, specialmente In 
luoghi centrali come piazza Risorgimento 

Strade vietate 
per le moto 
del 
«rally di Roma» 

nltura di •sconfitta dello sport» 

Striscione 
nazista 
nel centenario 
di Hitler 

Natale di Roma 
Efesta 
negli uffici 
e a scuola 

Roma i nata esattamente 
2742 anni fa e oggi i capito­
lini festeggiano Infatti, tulli 
gli uffici comunali sono 
chiusi ad eccezione dello 
scuole materne e degli asili 
nido Sari quindi una gior-

g a ^ a a ^ a a a g B nata senza traffico automo­
bilistico ma aumenterà 

quello pedonale Tutti in centro a fare spese e a partecipare 
alle manifestazioni organizzate dal Comune In più per 
rendere la festa più vera, tutti gli edifici pubblici e le vetture 
aulotramviarie saranno imbandierate 

«Totonero» 
sotto sequestro 
Quindici 
arresti 

Quindici arresti e il seque­
stro di mezzo miliardo sono 
il bilancio di un operazione 
della squadra mobile durata 
tre mesi e che ha permesso 
di stroncare li giro del •toto­
nero» in vari quartieri della 

—^mm^mmmm^m^mmmm capitale Le vane operazioni 
degli scommettitori clande­

stini sono slate anche lllmate dalle telecamere della scienlì-
fic.a L organizzazione si basava sulla complicità di numero­
si commercianti di Primavalle, Monte Mano Garbatene 
Ponte Milvio e Flaminio L'operazione è stata condotta per­
sonalmente dal capo della squadra mobile Rino Monaco 
e dalla dottoressa Mana Luisa Pellizzan 

MAURIZIO FORTUNA 

A largo Ricci un'auto civetta era parcheggiata in seconda fila 

«Togliete quella macchina» 
Botte tra poliziotti e vigili 
M «La vostra auto è in se 
conila Illa ve ne dovete anda 
re Ieri mattina una vigilessa 
ha Intimato ad un auto civetta 
de! servizio scorte del minlste 
ro degli Intorni di spostarsi E 
nata una discussione degene­
rata poi In una vera e propria 
rissa Pietro Antonelli 44 anni 
un vigile urbano che era an 
dato a dar man forte alla sua 
collega ha dovuto farsi medi­
care «I San Giacomo Anche 
due poliziotti raggiunti da al-
( uni pugni sono rimasti con 
(usi Quello di Ieri e II secondo 
episodio in poco tempo du 
rame il quale sempre per ra 
gloni di Iranico si vendicano 
liti furibonde ita vigili urbani 
da un lato e poliziotti dall al­
tro 

Ieri mattina alle 810. se­
cando la ricostruzione che * 

stata fornita dell episodio una 
vigilessa in servizio nei pressi 
di largo Corrado Ricci ha no­
tato una auto di grossa cilin­
drata parcheggiata in seconda 
fila Al volante cera un poli­
ziotto In forza allUclgos La 
donna si è avvicinata «Non si 
può stare» L agente ha mo­
strato un tesserino «Sono un 
poliziotto la nostra auto è de­
stinata alla scolta di una per­
sonalità» le ha risposto La vi 
gilessa ha insistilo «Lei qui 
non può stare» Forse ha ere 
duto che quella sosta in se 
conda Illa non fosse motivata 
da strette ragioni di servizio 
Nel frattempo sono attivati gli 
altri due agenti dell Ucigos In 
servizio sull auto civetta l a di­
scussione è continuata Sono 
volate anche parole grosse A 
quel punto sul posto è armato 
Pietro Antonelli, che aveva vi­

sto la sua collega in difficoltà 
Ha preso le difese della don 
na Dalle parole si è passati 
agli Insulti «Vi facciamo una 
multa» hanno gridato i vigili I 
tre per tutta risposta sono ri 
saliti sull auto e hanno fatto 
per andarsene Pietro Anto 
nelll si e avvicinato alla mac 
china urlando Uno degli 
agenti ha aperto di scatto uno 
sportello che ha colpito II vigl 
le alle ginocchia ed ai testico 
li Dolorante I uomo si ésca 
gliato contro 1 poliziotti È na 
ta una rissa sono volali calci 
e pugni Poi gli agenti hanno 
messo il lampeggiante e sono 
ripartiti 

Pietro Antonelli è andato al 
I ospedale San Giacomo per 
farsi medicare I medici gli 
hanno riscontrato contusioni 
alle ginocchia ed al testicolo 

sinistro gudtcate guaribili in 10 
giorni E stato subito dimesso 
Anche gli agenti si sono fatti 
visitare ali infermena del mini 
stero Due di loro avevano leg­
gere contusioni allo stomaco 
7 giorni la prognosi II vigile 
urbano ha manifestalo I inten­
zione di presentare un rappor 
to sull accaduto al suo co 
mando e anche di voler pre 
sentare una denuncia alla ma 
gistratura «È stato un malinte­
so commentano con imba 
razzo al ministero degli Interni 

quegli agenti hanno compili 
di estrema responsabilità a ì 
che molto rischiosi Devono 
scortare un personaggio mol 
to importante Capila proprio 
per questo che alcune volte 
possono essere nervosi Se da 
tutte e due le parti ci fosse sta 
ta più calma non sarebbe 
successo nulla» DO Cip 

Dopo un bando dei Beni culturali 

Mille persone per 60 posti 
Rissa al collocamento 

La Potóia al Collocamento 

• • Insulti, spinte uria qual­
che schiaflo La rissa i1 scop­
piala improvvisa e pericolosis­
sima fra le mille e più peraone 
stipate nello stanzone dell uf­
ficio di collocamento in via 
Rallaele De Cesare, ali Appio 
Latino C i voluta la polizia, 
accorsa dal vicino commissa-
nalo, per impedire che una ri­
sposta ad un bando di chia­
mata al lavoro si tramutasse in 
una rissa gigantesca E stato 
I epilogo di una giornata di In 
credibile confusione nata do­
po la pubblicazione di un 
bando per sessantun!} posti 
come custode per i Beni cui 
turali con un Contratto di tre 
mesi 

Come titolo era richiesto il 
diploma di terza media e gii 
alle 8 30 I ufficio di colloca­
mento era gii affollato di gio­

vani che sono continuati ad 
arrivare fino a riempire com­
pletamente lo stanzone (guai 
som} iniziati quando gii impie­
gati agli sportelli hanno co­
mincialo a chiamare i primi 
nominativi Tutti di persone 
con la qualifica «custode» 
scritta sul libretto di lavoro La 
folla si è subito divisa in tre 
gruppi-1 custodi «ufficiali» al 
tri che nel 1985 avevano par­
tecipalo ad un concorso In 
detto dal ministero dei Beni 
culturali e non erano stati as­
sunti per I esiguità dei posti a 
disposizione « tutu gli altn 
quelli cioè con il solo titolo di 
studio 

Il parapiglia è nato subito 
pen hi gli stessi impiegali del-
1 ufficio di collocamento non 
sapevano che pesci prendere 
Per alcuni valeva il titolo di 

studio per altri la qualifica 
Dai direttore dell'ufficio, Alfre­
do Galasso rimasto chiuso 
nella sui stanza nessun chla-
nmento e le polemiche sono 
«montale» (Ino a diventare «is­
sa A quel punto qualcuno ha 
avvertito la polizia che Sto lai 
re a fatica, è nuscita a ristabilì 
re lordine Ma la situaztohe è 
rimasta tesa fino alle H.lora 
rio di chiusura Fino a quell'o­
ra nessuno ha avuto II co»g 
gio di rispondere alle chiama 
te per evitare la reazione di 
quelli esclusi, che hanno pre­
sidiato l'ufficio dì collocamen­
to fino alia fine «È intollerabi 
le - * Il duro commento dalla 
Cgll - e pensare che sarebbe 
bastato fare un bando più 
chiaro per evitare di Illudere 
centinaia di penane In cerea 
di lavoro» 

l'Unità 
Venerdì 
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